
l ' U n i t à / sabato 21 maggio 1977 PAG. i l / l e regioni 
Lettera a Soddu, a Raggio, ai capigruppo dei partiti e ai sindacati 
•••••^•^••«^•H»>a»HMMil^H3nit0i>MHB>fc»>*ll»>>>>»n.W»^ 

I movimenti giovanili sardi: 
attuare il «piano triennale» 

E' condizione indispensabile per soddisfare la richiesta di lavoro di migliaia di giovani - Troppi 
ritardi nell'avvio della programmazione - Chiesta la convocazione di una conferenza regionale 

Studente non vuol dir incidente 
Incidenti a Cagliari. Inci­

denti a Cagliari? Viene da 
chiedersi ascoltando i noti­
ziari che m/ormano sulle ma­
nifestazioni indette in diver­
se parti d'Italia da gruppi 
extra parlamentari per ti 19 
maggio. Taluno ha scritto 
die, a Cagliari, alcune miglia­
ia di giovani hanno sfilato 
per le vie del centro. Può 
darsi. Certo e die nessuno 
se ne è accorto, almeno che 
non si stailo scambiate le mi­
gliata di giovani per le po­
che centinaia che hanno da­
to vita ad un corteo per le 
vie cittadine. Il tutto, peral­
tro, senza che ai venissero in­
cidenti di rilievo. 

A che serve allora ampli­
ficare l'eco di scoppi e de­
tonazioni che - fortunata­
mente — non ci sono state? 

; L'opinione pubblica ha già nu­
merose ragioni di reale pre­
occupazione senza die altre. 
tnimotiiute, se ne debbano 
aggiungere. E allora, diciamo 
con chiarezza clic il movimen­
to di protesta che lia carat­
terizzato negli scorsi me-.i ali­
ene Cagliari ha respinto ogni 
prospettiva violenta. Possiamo 
discutere e non essere d'ac­
cordo su molte soluzioni pro­
poste. Dobbiamo però dire 
che, nel corso di una recen­
te assembtea studentesca, t 
fautori della violenza sono 
stati isolati e respinti da tut­
ti gli studenti, tìu questo pun­
to si e realizzata una M ;*«,•'.'< 
clic non può più essere di­
scussa. Poi può riprendere il 
dibattito e lo scontro sulle 
questioni politiche generali e 
sui temi specifici della con­

dizione giovanile. Si può di­
scutere sulla opportunità o 
meno di questa o quell'altra 
forma di lotta, di questa o 
quella manifestazione. Ma 
una cosa e certa: scontri non 
ce ne sono. A nulla vale il 
disperato tentativo di pochi 
esaltati che credono di stra­
volgere il corso degli eventi 
confezionando bottiglie molo­
tov. A Cagliari i problemi, 
pur nella loro gravità, non 
presentano — almeno sino ad 
ora — i tratti di dramma­
tica urgenza che hanno in 
altre città d'Italia. Questo ha 
consentito di comprendere 
più facilmente che, comun­
que, la soluzione non sta nel­
le pistolettate. A Cagliari la 
linea della violenza non è 
passata. E non passerà. 

Parlino davvero con gli operai 
Sostengono di essere gli 

« unici » che stanno dalla par­
te degli operai. Per questo 
chiedono: riduzione dell'ora­
no di lavoro a parità di sa­
lario, blocco totale degli stra­
ordinari e della mobilità, di­
fesa intransigente dell'occu-
fazione esistente, sblocco del 
turn-over e persino il recu­
pero delle sette festività che 
sarebbero stale « svendute » 
ài padroni dal sindacato e 
dal PCI. 

Sono gruppi di studenti, 
sempre meno numerosi, che 
si autodefiniscono « il movi­
mento degli studenti medi ed 

universitari di Barin. Per pro­
pagandare te loro tesi tra gli 
operai hanno chiesto alla se­
greteria provinciale di CGIL-
CISL UIL e alla FLM di po­
ter andare nelle fabbriche. 
Sarebbe utile che andassero, 
ma per ascoltare gli operai. 
Imparerebbero che cosa vuol 
dire farsi carico dei proble­
mi: il problema del caro vita 
ad esempio, tion si risolve 
semplicemente rivendicando 
più salario. Ma quelli del «mo­
vimento » non vogliono anda­
re nelle fabbriche per ascol­
tare queste cose. Vogliono an­
darci soltanto per creare con­

fusione, per dividere i lavo­
ratori. 

C'è chi spera molto nei la­
voratori divisi e disorientati, 
per tornare indietro, per to­
gliere ai lavoratori tutto quel­
lo che hanno conquistato con 
dure lotte. Per questo, grave 
e il fatto che una parie del 
gruppo dirigente della FIM-
CISL e della UILM di Bari 
si riconosca nella posizione 
dello pseudo « movimento de­
gli studenti »: significa vole­
re una rottura nei consigli 
di fabbrica eletti dai lavora­
tori e nel movimento unita­
rio che si esprime nella FLM. 

FOGGIA - Per protestare contro il disimpegno del governo 

I lavoratori Ajinomoto 
occupano la Provincia 

Illustrata alla giunta la gravità della situazione - Tra pochi giorni i 
reparti fermeranno la produzione per mancanza di materie prime 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Gli olierai della 
A.iinomoto di Manfredonia 
seno più ohe mai decisi e fer­
mi nel portare avanti la lot­
ta 

Ieri, dopo il palazzo muni­
cipale, hanno occupato la 
sede della amministrazione 
provinciale per sottolineare 
«incora una volta la dramma­
ticità della loro condizione e 
per evidenziare nel contempo 
la lentezza ccn la quale il 
governo sta procedendo nella 
ricerca di una soluzione sod­
disfacente. Anche in questa 
occasione l'occupazione e 
avvenuta in maniera civile e 
responsabile, ed i lavoratori 
han.no consentito agli uffici 
della amministrazione pro­
vinciale di svolgere le loro 
funzioni regolarmente. 

Gli operai, a c c o m p a g n i i 
dall 'intero consiglio di fab­
brica e dalle loro organizza­
zioni sindacali confederali. 
hanno illustrato al presidente 
compagno Francesco Kuntze 
e ai rappresentanti delle for-
7e politiche la gravità della 
situazione. La Ajinomoto ha 
ancora pochi giorni di vita. 
dopo di che si fermeranno i 
vari reparti per mancanza 
di miteria prima e soprattut­
to perché i giapponesi seno 
decisi nell 'andare fino in 
fondo nell'azione di liquida-
rione della fabbrica. 

Ma gli operai della Ajino 
moto ed il presidente dell" 

amministrazione provinciale 
al quale e stato dato a t to 
dev'impegno assunto dal mas­
simo consenso elettivo della 
Capitanata) e tra le forze 
politiche si è sviluppato un 
ampio, vivace ed interessante 
dibattito. A questo dibattito 
ha partecipato anche il sin­
daco di Foggia Graziani che 
appena conosciuta la notizia 
ha sospeso per un'ora, col 
consenso di tutti i gruppi 
consiliari. la seduta del con-

Dopo gli interventi di al­
cuni sindacalisti e dei com­
ponenti del consiglio di fab-
b-ici . hanno parlato il sin­
daco Gra/iani . il presidente 
della commissione lavoro con­
siliare del Comune di Foggia 
elei PSDI ed il compagno An­
gelo Rossi segretario della 
Federazione foggiana del PCI. 
Il compagno Rossi ha sotto-' 
lineato i vari aspetti della 
questione l'a-ssunto disim­
pegno della Insud e delle Par­
tecipazioni statali, rilevando 
l'esigenza di sviluppare con 
gli operai e i sindacati un 
discorso chiaro, responsabile 
ed unitario nel ricercare una 
soluzione che ponga fine ad 
un dramma assurdo, perche 
a Manfredi ma e in stato di 
liquidazione una fabbrica che 
è viva e vitale. 

Quale soluzione si fa stra­
da? Una delle soluzioni da 
verificare riguarda quella 
della costituzione di una 
nuova società <a capitale pub-
bl.eo e privato» che rilevi 1" 

Ajinomoto e che assicuri la 
continuità del rapporto di 
lavoro ed affronti con rapi­
dità. senza perdita di tempo. 
i problemi che sono stati 
aperti. 

E qui — ha detto Rossi — 
c'è bisogno di un intervento 
serio del governo che deve 
parlare agli operai m ma­
niera chiara. Il compagno 
Francesco Kuntze ha riferito 
sui colloqui avuti con il liqui­
datore dello stabilimento di 
Manfredonia, avvocato De 
Luca, e ccn il capo di gabi­
netto del ministro per l'in­
dustria. dottor Calamita. L' 
avvocato De Luca ha detto 
che via telex avrebbe infor­
mato l'Aunomoto di Tokio 
circa la messa a cassa inte­
grazione dei lavoratori in at­
tesa della costituzione della 

"nuova società al fine di non 
interrompere il rapporto di 
lavoro. Cosa dicono ì s.nda-
cati? I s.ndacati chiedono 
innanzitutto che sia conti­
nua ta la produzione nella 
fabbrica e quindi sia mante­
nuto il rapporto di lavoro e 
che la soluzione da prospet­
tare sia avanzata il più pre­
sto possibile. Perché, affer­
m i . la me.-.s.i a cass.i -ntesira-
zicne potrebbe — senza al­
cun impegno da parte del go­
verno — allungare i tempi di 
soluzione del problema, che 
non può essere p.ù rinviato. 
sig'.io comunale 

Roberto Consiglio 

Sui problemi del Comune 

« Lettera aperta » del 
PCI ai partiti 

democratici di Locri 
Nostro servìzio 

LOCRI — Una giunta inefficiente, ga.riaia 
(Lilla DC e da'. PRI. non r.o^ce a r o v e r e 
in maniera adeguata ì gravi problemi d: 
Locri, uno dei più grossi centri jonic:. 

Già m passato — con giunte tutte de — 
gii amministratori hanno dato ampiamente 
prova di non sapere e di non volere gover­
nare la cosa pubblica. In tanti ann.. i pro­
blemi non risolti »i sono ingigantiti, molti­
plicati. 

Contro questo stato di cose, la Segrete 
ria de! PCI ha diramato una lettera aperta 
alle forze democratiche, .n cui si denuncia 
lo stato di estremo abbandono in cui versa 
la città. Manca, a livello di sviluppo urba­
nistico — hanno denunciato i compagni del­
la Segreteria — un piano regnatore e ciò 
ha permesso un pauroso dilazare dell'abus.-
v.srr.o e della speculazione ediiiz.a. in cui ai 
6ono trovati invischiati anche alcuni amm.-
mstratori. Non esistono i più elementari ser­
vizi civili nelle frazioni: la rete idrica e 
fognante, l'edil.zla scolastica e i servizi -.g.e-
n.co sanitari versano in uno stato pietoso; 
la viabilità nelle zone periferiche presenta 
a volte dei pencoli. 

« I comunisti - - dice la lettera - - riten­
gono indispensabile che si vada a! più pre­
sto ad un incontro collegiale fra tutte le 
forze politiche democrat.che e ì sindacati per 
predisporre un piano di interventi che avvìi 
«, soluzione i problemi più urgenti e ver.-
Achi la disponibilità e la volontà politica 
«tutti». 

g. san. 

Il 29 scade la concessione 

Rischiano il posto 
i 27 operai della 
Fiat di Siderno 

Nostro servizio 
IXX-RI - - Il 29 maggio prossimo. : 27 d.pen­
denti della concessionaria FL\T d. Siderno 
potranno ritenersi l.cenz.ati. Proprio il 29 
infatti, scadrà il termine concesso dal l i 
FIAT alia società SANCÌ perche la stessa 
possa risolvere i problemi che impedirono 
il rinnovo del contratto di co-.cess.cne. La 
società s'dernese pero, ancora non si e 
pronunciata. Non ha garantito n.ente e non 
h.\ assolto gli impegni che s. era assunta. 

Tutto fa pensare che i lavorator. andranno 
ad aumentare il numero dei disoccun.it: e.-. 
stenti nel Li zona. U:\.\ ferma e prec..-a pre 
ha di pOtt.z.one l'ha pt-ro a.s>u.ì\i la Camera 
confederale del Lavóro d. Reg.'.o Calabr.a. 
che ha inviato una lettera a.la SANCÌ, a .a 
d.re/.one FIAT di Regg.o Calabria, al pre 
sidente del Consiglio regionale, all'Asses-o-
rato regionale a.'.Industr.a. al prefetto de..a 
Provmc.a e a.l'Assoc.azione .ndu.-tr.al: d. 
Reggio Calabria. 

« L'ipotesi di s c o t i m e n t o o di ristruttura-
z.one - - d.ce fra l'altro la lettera — che 
mettesse in pericolo la stab.lità oeeupaz.o-
nale dell'attuale personale dipendente, co­
stituirebbe una provocazione del padronato 
non solo per ì dipendente ma nei confronti 
dell'intero movimento sindacale, delle forze 
democratiche e degli enti locali della Lisca 
jonca , impegnati da anni in dure lotte 
per lo sviluppo e l'occupazione. Tutte que­
ste forze non permetteranno che venga mes­
so in discussione neanche un solo posto di 
lavoro dt quei pochi già es^tentix-. 

g. san. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Bisogna pas­
sare dalle parole ai fatti, 
dando subito corso al piano 
triennale di sviluppo della 
Sardegna. Questo occorre fa­
re d'urgenza per dare solide 
prospettive ai giovani alla li-
cerca di prima occupazione. 
L'appello all'Amministrazio­
ne regionale viene dai movi­
menti giovanili e autonomi­
stici sardi, che denunciano 
allo stesso tempo « il tenta­
tivo delle forze eversive di 
rilanciare la strategia della 
tensione facendo leva sulla 
crescente emarginazione e 
sul disorientamento di taluni 
strati delle nuove generazio­
ni ». Alla luce di questa real­
tà, i movimenti giovanili sar­
di comunista, socialista, de­
mocristiano, socialdemocrati­
co, repubblicano e liberale 
sottolineano « la necessità di 
rafforzare l'azione in difesa 
delle istituzioni democrati­
che, per stroncare la provo­
cazione armata e ristabilire 
le condizioni di convivenza 
civile nell'ambito di un con­
fronto democratico ». 

I! documento unitario è 
stato inviato al presciente 
della giunta regionale cn. 
Soddu, al presidente del Con­
siglio regionale compagno 
Andrea Raggio, ai capigruppo 
dell'Assemblea e agli assesso­
ri regionali, ai segretari dei 
partiti autonomistici ed alla 
Federazione sarda CGIL-
CISL-UIL. « Occorre essere 
pienamente consapevoli — 
sottolineano i movimenti gio­
vanili — che scarso profitto 
porterebbe l'azione in difesa 
delle istituzioni democratiche 
se risultasse disgiunta da un 
impegno serio e deciso per 
l'avvio di profende trasfor­
mazioni della società sarda e 
nazionale volte ad eliminare 
alla radice le cause dell'emar­
ginazione giovanile». A que­
sto proposito i movimenti 
giovanili esprimono un giudi­
zio preoccupato sull'attuale 
situazione politica sarda. « Il 
ritardo e le difficolta nell'av­
vio della programmazione de-
mocratira appaiono in con­
trasto stridente ccn la gravi­
tà e l'urgenza dei problemi 
dell'isola, in primo luogo quel­
lo della disoccupazione gio­
vanile e femminile ». 

Un appello viene rivolto 
dai movimenti giovanili alle 
forze politiche che governa­
no la regione e a tutti i par­
titi firmatari del documento 
dell'intesa autonomistica, af­
finché venea intensificato 
<; lo sforzo comune per supe­
rare lentezze ed impacci nel­
l'avvio della programmazione 
e dare un immediato corso 
al processo di profonde tra­
sformazioni economiche e so­
ciali ». 

Una richiesta viene formu­
lata a chiusura de! documen­
to: la convocazione entro il 
mese di settembre, da parte 
della Regione autonoma sar­
da. d. una conferenza sulla 
occupazione giovanile. L'ini­
ziativa <t ve coinvolgere le 
forze politici*1 democratiche. 
le organizzazioni giovanili 
dei partiti, le altre forze or­
ganizzate della gioventù (Le­
ghe dei disoccupati, comitati 
studenteschi), le organizza­
zioni sindacali e gli enti lo­
cali. 

« I»a conferenza — dice il 
compagno M.i = v.mo Palmas. 

I segretario regionale della 
FOCI — deve costituire non 
un semplice momento di "fo­
tografia" della condizione 
giovan'le. ma un momento 
ti. impegno serio per la xidi-
viduazicne di misure a breve 
e medio termine onde affron­
tare : drammatici problemi 

' dell'occupazione. A questo 
i proposito riteniamo opportu-
! no solle.-.tare l'.mziativa del I 
I Comitato per la programma- j . 

z.one volta ari una maggiore j 
| conoscenza do", a tra.» le strut- i 
| tura dell'offerta di lavoro j 
j eiovanile. relativamente e so- | 
I prat tut to alla quulificaz.cne i 
I fun/.-ona'e e ad un e.cns.mon-
j to delle possibilità di lavoro ] 
I predenti .ri Sardegna. All'in- I 
| terno del.a conferenza dovrà j 
l essere dato un rilievo parti i 
I colare ai problemi relativi J 

olla attuazione del piano di > 
preavv.amento al lavoro dei j 
giovani, di'.er.uto operante i 
dopo il voto def.mttvo alla ' 
Camera de. deputati >. j 

« La Regione sarda — con­
tinua il compagno Palmas — ! 
deve predisporre imn.ed.ata- j 
mefite gli strumenti tecnici , 
ed operativi di sua competei!- i 
za - ovvero :'. p.ano per la . 
formaz.rne profe-=ionale e : 
per l'ingresso de: giovarvi ne.- j 
l'agricoltura; i programmi di j 
opere e scrv.zt socialmente 
u'-.l: nel p.eno rispetto dei ! 
tcrrnr. : e delle scadenze ;m- i 
poste dalla legge ed attraver- j 
-.o una vas*a opera di ccnsul- ' 
razione delle forze :nteres- ' 
?<ìte \ f 

« Appunto per promuovere j 
una partecipazione demoera 
t.ca alla def.n.z.cne dei prò 
getti a breve e med.o term.- , 
ne riguardant. i g.ovani — , 
omelado :1 compagno Massi- . 
rr.o Paln a.-. — cn.ediamo la j 
co-'.-.iz.oiie. a livello regio- i 
naie e ccmprui-onale. di con- ] 
-u.te g.ovan.l. permanenti ; 
cempo-te da. raopre-entanti ( 
de; no-:.-, movimenti, di al- i 
t re o.-gan zzaz.or.ì e as-.oe.a- j 
zioni prr - tn t i nel comprendo- , 
r.o e ne.la regione. Tali e n- , 
.-ulte de.ono prepararsi ad I 
accogliere le .stanze del mo- j 
v.mento de.la gioventù che ! 
va orma: organizzandosi in 
tut to :! territorio della Sar­
degna fra gli -.radenti e i 
d..-occupati. Riteniamo sia 
questo un momento mdispen-
:-ab.le per la partecipazione 
democratica dei g.ovani ed 
un passo importante verso 
la ricomposizione dei rappor­
to tra giovani e istituzioni 
democratiche, venutosi a la­
cerare gravemente negli ulti­
mi ann i» . 

Sì apre oggi 

all 'Aquila! 

A convegno 
amministra­

tori delle 
Comunità 
montane 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Indetto con­
giuntamente dalla giunta re-
g.cnale, dalla delegazione 
abruzzese dei Comuni mon-
t.ino e dall'asce--orato ie-
gitnale agli enti locali si 
apre oggi, sabato. all'Aquila, 
presso il Castello C.uqueccn-
tesco, il primo convegno re­
gionale degli amministratori 
delle Comunità mentane. 

L'esigenza della convoca­
zione del convegno scatun-ce 
dall'impegno delle forze poli­
tiche regionali di fare una 
verifica dell'attività finora 
svolta dalle Comunità mon­
tane ni applicazione della. 
legge naziorale n. 1102. 

A tale p:opo-.uo va rileva­
to come fatto estremamente 
positivo il completamento 
dell'aosegiTi/icne dei fondi 
alle Comunità mentane av­
venuto con le delibere del 
consiglio regionale nelle due 
ultime sedute, per gli anni 
che vanno dal 1972 u! 1977 
per la somma complessiva di 
lire 18 miliardi. 

Nella riunione dell'altro ie­
ri del consiglio regionale so­
no stati inoltre approvati 1 
programmi di primo inter­
vento di tre importanti Co-
munita montane e precisa­
mente della « Amiternma » 
della « Laga » dell'» Alto S.in-
gro ». Il gruppo comunista è 
impegnato a portare avan­
ti l'azione perché entro il 
1977 tutte le Comunità mon­
tane siano dotate dei piani 
di sviluppo socio economico 
per armonizzarli cci^t il pia­
no di sviluppo regionale. 

r. l . 

Minacciata la cassa integrazione alla ex-Pozzi 
Dal nostro corrispondente 

MATURA -- La situazione occupazlo-
iia.e n.'l s.'t ,re .odu->tr.ale n Val Ba-
.sento t> nio.to grave, cassa integrazione 
a'ia Piiie.ope. situazione precaria alla 
COMEBA. lotta degli operai alla Goni-
mafer, m.naccia di cassa integrazione 
alla Liquichinuca ex-Pozzi di Ferran­
dola. K' neee--.tr.a un'azione più inci­
siva della g.unta regionale d. Basili­
cata in oid.no alle questioni che la 
Regione può :.solvere d i re t tammte ma 
anche nei confront, de! governo na­
zionale per un più efficace intervento 
.sulla quev.cno degli investimenti pro­
duttivi. Il partito comunista italiano 
ha e=pre.-io adesione p.ena alla posi-
z.cne e alla lotta degli operai della 
Liquichima-a d: Tito e Ferrandola che. 
con una ferma dec.sicne dei cen-igh 
di fabbr.ca hanno demmo..ito come 
«stiunient.il: e tu'tiohe > le dee-ioni 
dell'azienda che ancora i m i procede ad 
una sena ri-.trutturaz.one 

E' da respingere come provocatorio 
3'attegg.amento della Liquichimica che 
tende a r.cattare. c<n !a m.naceia dei 
licenziamenti, organi decisionali che 
.-.tanno esprimendosi in ordine a pro­
blemi delicati (leggi bioprote.ne) con 
le quali ì due stabilimenti d; Tito e 
Ferrand.na non hanno alcun ìappor-
to. Se sono intuibili gli obiettivi e la 
logica della Liquichimica è assai .-.or-
pr<udente e grave ohe la segreteria 
provino.ale della DC faccia proprie le 
posizioni di una multinazionale con­
tro gii interessi degli opera; d i e nelle 
due fabbriche rischiano il licenziamen­
to. Stupefacente e che la segreteria 
prov.nciale della DC abbia aperto una 
polemica tesa a rompere orientarne!». 
e schieramenti unitari tra tutti • pai­
n i democratici quando con log.ea .n-
tegra'i.sta e.--a si auspica che tutt i -(.si 
as.-,;c.!io . i le te.- dtlla DC > C o ohe 
e p.u sotncei i .uiv :n ta.e v.concia e 
:! fatto che la Demoera/ a oriit .ana 
abb.a firm.ito — il 'Al -ramaio - - un 

' tloeamento un.tar.o m-iieme a PCI, 
P3I. e Fedeiazione CGILCISLU1L in 

J cu: s. :.baci.va la necessita d. aocer-
j tanient: i>er la fattibilità del ponto e 
| delle compatibilita c u lo sviluppo, da 

IKCI compromettere, nel Met.ip.ntmo 
Inoltre, dal momento ohe il consiglio 

I regionale ha deliberato di procedere 
! con s t rununt i certi ad acquisire gli 

elementi d. fatt.hil.tà e di compatibi-
| lita, la giunta eleve far conoscere su-
| b.to cosa e venuto fucni dagli accerta-
! mei», che ha affidato a. t e eme . S: 

deve pò. far rilevare d i e la licenza l>er 
la fattib.l 'tà de. imo-.. .n-c'.uamen!. 
non e pos-ib.le ccncedeila s< n.\i che il 
Con.-..gì.o superiore del'a San.tà rila 
sei il relativo pai ere. 

Anche la fede azv-ne un.t >•• a p 'o 
v. i ic i le la volato:, diiin.ei ha p-eso 
pò-zinne -.itila su i i a /une deli'oocupn-
z (ile ne' e labbia he de a Val Basttito 

Saverio Petruzzellis 
NELLA FOTO: la ex Pozzi di Ferrnndina 

Previsti incontri tra enti locali, sindacati, Leghe dei disoccupati 

Due settimane di mobilitazione in Sicilia 
per avviare la legge sul lavoro ai giovani 

Sarà chiesta anche la discussione in consiglio ragionale - Le prime iniziative proposte all 'attivo regionale 
occupazione giovanile nella sede del Comitato regionale comunista - Le scadenze non lasciano spazio a 

sulla 
rinvìi 

Una immagine della delegazione dei disoccupati siciliani alla manifestazione nazionale di Napoli 

TRAPANI - Una denuncia dei sindacati 

Calzaturificio siciliano: 
4 nuovi casi di dermatosi 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — In una piccola industria d. f-carpe d: Trapali:. 
il «Calza'urif-.c.o siciliano» del grappo KSIM — l'Ente 
res.onale di pronioz.one industriale — .n pochi mesi ?. sono 
verificati quattro oas< d. dermatosi, vmibra pro\«v-.iti d i 
una sostanza ch.m.oa utilizzala, da anni, per la conc.ttur.t 
delle pelli. 

Un operalo. Paolo Abate, part.colarmi me oolp.io alle 
man:, è stato ;nv..vo dall'INAIL. di Trapani ai centro d-r 
mitologico di Padova per accertamenti, mentre gh altri op-ral 
colp.ti sono sotto cura. Un anno fa anche due donne hanno 
denunciato si; ^te--: s.ntom: 

Iia d e n u n c i di questa situazione è venuta Ieri mattina 
dai patronati INCACGIL, INASCISL. ITAL UIL con u n i 
lettera .nviata all 'Ispettorato provinc.ale del lai oro. allo 
Ufficiale samtar.o del Comune d: Trapani. all 'Istituto desìi 
infortuni sul lavoro e alla direzione del «Caizatunf.cio sici­
liano» che da qualche mese, nel quadro della ristruttura-
z.one desi; enti economici, è s*ato collegato alla Te.->.lcom 
di Palermo, una industria di tcsv.it-. 

«Come com.t.vo paritetico (JoIle organizzazioni s.ndacaii 
— ci ha detto il oo:n;x»L'no S.-.hatore Ci.z.a. d.rettore d^! 
patronato INCACGIL - a no.amo ohie-to un incontro, un; 
tan-.ente al o.in< i»l.o d. f.iobr.ca. per e-am.r.are -.1 problema 
che potrebbe , i ; -u: i r : i ' ton. p.u irraii c e non affrontato in 
tempo. S: t ra ' ta d. un'operi d. prevenz.one. ma h.so?ni fare 
presto perche .iltr: operai dello stes-o ambiente avvertono 
forme d. allergia con prurito in tutto il corpo >. 

I d.rettori dei tre patronati — Caizza. No'o e P.lato — 
hanno eh.osto fiie vendano m^ss. in atto. .mmed.a'amc-nTe. 
tutti i meitzi di prevenzione, accertando, sub.to, quale d.tta 
fornisce le .-o-t.«n/e <h.miche per la conciatura e da do\e 
arrivano le peli.. Nelle man: dez'.i operai .nfit t i questa '-o 
.stanza produce una specie di eczema con forti dolori tanto 
che devono sospendere l'attività e solo dopo qualche setti­
mana pos.-ono tornare nel settore per essere adib.ti però ad 
altr. lavori I s.ndaoati hanno .r.v.ato un pozzo di pelle e un 
campione delia sostanza chimica a Roma per un esame 
presso un centro specializzato. Già l'anno scorso s.ntomi di 
dermatOM erano stati accusati dai lavoratori del settore 
diluenti, stavolta ì colpiti sono ì tagliatori di pelle. 

Al Calzaturificio siciliano - - un'industria pubblica che: 
sfrutta anche il lavoro clandestino delle donne — e m corso 
una vertenza aperta dalle donne che sono la maggioranza 
dei lavoratori, per l'ambiente di lavoro e per l'applicaz one 
del contratto. 

t. r. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La legge appe­
lla approvata da! Parlanun-
to .->j. lavoro ai 2iova.ni non 
Uova del tutto impreparate 
le oriramzzazicni dem^crati-

[ clic sic.liane: le e.sper.cnze 
comp.ute ni questi me=i ria 

j de< .ne di Piovani organizzai» 
j nelle leghe dei disoccupati. 
! ne.le grandi citta e nei pac-> 
J del'.'.ntemo. cost i tuisci lo 

.-enz'altro un punto di rife-
I r . . r ,cvo prezioso. 
j In S.c.!.i -: può dire che 
I la niobi..-az.o.le per una 

pronta attiri?.ro.e dei.a lenire 
, e m .'..«lo d. - t . r t a r e p.-.-vo 
I e lye.c. cn-.t.t j todo . la le_'_te. 
• un fondameivale terreno" di 
! lotta per l'occupa z.one e .o 
! ^vi.uppo. C e una specificità 
j .-.i ma d •. p.-ov.e.1.rn--n:'> 
, - - eorr.e e noto stanz.i o.'ro 
ì in.l.e m.i.ard. .n ire anni — 
. ed è sitnificativamoite mes-
| sa m r.salto dalia vertenza 
! t h e vede impegnato .. mo..-
| mento rie. lavorator. e d e e 

forze demoorat.cli'- ,n queste 
I .-et:.mane nella r e sone :o 
- 5oc»vro cai . 270-v. :ndu-
I s:r:ali pubblici e pnvat:, .e 
! .n.ziat.ve da a-..-umore .n 
| reazione al p.ano asrr.colo 

a..:r.entare elementi d» nccn-
vers.me de.. 'apparalo :.-.du-
-'.-.aie rappresentano un u n 
l e v o fondan.fiTalc oevro :1 
quale far c.irnm.nare .1 mo-
v.mento p-̂ r 1. lavoro ai.e 
srr-and: ma--e d. 2.0v.ini d.-
.-ooeup.it.. 

I comp.*.. d.:nqje. spetta­
no al.'ins.eir.e de. mov.m-.ei 
to «Partito. FOCI, or7an.z-
."-<iz.oi.li d. ir..iivi e coopera".-
v.vtiche». pur senza alcuna 
miti7zaz.cne. li iojire «nella 
quale permangono .-eri limi­
ti 1 va -ub.to at tuata perche 
re-ta un punto d. partenza 
per u.tenori conquiste. La 
ooncLz.one di grave emar 
gmaz.one ,n cui vergano mi-
zl.aia di ragazzi e raeazze, 
d: diplomati e laureati, dt 
sriovani de: centri p:u sper­
duti dell'isola o di quelli delie 
penfer.e delle grandi città. 
impone infatti un'urgente ini­
ziativa. 

Questa esigenza è stata 
sottolineata con grande evi­

denza proprio ieri nel cor-o 
dell'attivo regionale sull'oc 
c.ipazicne 210v.ini.e olio- si e 
.-volto nella sede del Coni.-
tato regionale del PCI alia 
pre.->on/,i rie. compagni II ' . -
n.o Anemma. vice reopcn.^a-
bi.e della sezione Lavoro di 
I IUI-H della d.rez.one. Lui^i 
Coiaj.-.nni e N.lo Tu-a delia 
di'.la .-.e^reter.a redimale e 
d. Maria Graz.a G.a rimar: 
r. irò. -e^reta/.o re_r.cnale 
d<\ia FGCI. 

Ii d:b—-t.to. f.n dalia re.n-
z . <-.<-• irrori r i r . a di Co a 
janr! . na :r.e--o n r.-a.*o . 
prob orni c i - ' .-',.r.n > di fr<«i 
te a. mov.meiv-» per :mp.>r-
re . 
? e 
c u 
-'IH 
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per . app'.c.iz.r«ie deiia ie j je . 
In due -e'?:mane -eno stati 
fissati quattro obiettivi- fa­
re r.unioni -.n o?ni Federa­
zione in ool!e»ramfnto con i 
Comun. amm.niv.rati dalie 
.-.n.-tre. con 1 -..ndacati. le 
or^aii:zz,iz.c>ii cooperat.visti-
ehe e le ie^h? de: disoccu­
pati: oorti.-e ia .e^^e .n di-
;oiM:fno m Cor.sisz.io rez.o-
r.aii-. andare ,»d .iiorr. 'n con 
le orjanizz_i?.oni d. calerò-
ria. .iif <\f mot'ere al lavoro 
un gruppi permanente su.i' 
oe< upaz.me sj.ov.iiiiic-. 

Dfl revto le scadenze ohe 
la norma'..va impone i.id 
e.-empio qje , . i dei 30 ->ettem-
bre per 1 programmi re?.o-
«ìaii di formazione profes^.o-
na.e» non ia-ciano .-pizio a 
r.nv.i o lun^aggin.. .1 peri­
colo da battere in partenza e 
eh evitare uno svuotamento 
del provved.minto o una sua 
utiliZ7a7irne c.entelare. Li 
Regione diventa, insieme a irli 
aitr» eiiti locali, un .merlo-
cutore di primo p.^no 

Î e leirhe siciliane de; disoc­
cupati possalo m questo con­
testo utilizzare l'innegabile 
esperienza già acquisita: 1 
risultati ottenuti, sulla base 
d: un primo, s:a pur insuffi­
ciente. lavoro d: organizza­
zione e di lotta, sono un utile 
punto di avvio: l'iniziativa 
delle Leghe nelle scorse set-

1 t .mane u v e a «.a co.nvoi'o 
! dei io-ilo si Pailamifito re^in 
I naie .11 un'ampia di-.i-iii^ione 
I .-ui co:n;).t 1 deiia Regione Jl 
j riferimento propr.o a: prov-
, vediniont. ix'r l'oce upa/ione 
t ai giovani. 
! L'assemblei approvo una 
1 mozione unitaria «K .a qua 
I le. tra l'altro. _M e -,*ab...to eh 
j convocare una omfercn/a re 

•jictiale su.la <onciiz.fiie ile. 
| '_'.ov.m.. I^i Re^.one può. ad 
, e-emp.o. vara:e un piovvedi 
i m<ti'o le^.siat.vo ciie .n'e-
• '-'•. 1 «cupi di .n'-.-rvetro 
, ]>rev.-ti dal.a '.«•_'_••• r.azirnale 
. ciafiri.) <o^i \i>\ ta-' .0 pi-.i arie-
I rf 'ite ;i. p'nh'i :n. e ,Ì...Ì si 

tuaz.icne 3.e..:ai 1.1. I 'et tori 
; di .nterven'o .11 effe" : ^rno 
, innumere-.ol.. da..o -frutta-
j n->-n*o eie .e te-re i\'o'.'<- e 

malcolt ivate, ;i. -erv.zi c-il-
1 tura.; e 1 quelli '< .social-
| mente utili >>. al n»tasto, al 
1 turismo: sono tutti campi di 
J .ni7ia*.va che possono c o n 
. vo.2--re- cent naia di jr.ov.ml 
1 e rasrazze. 
j Lo sp.rito che deve anima­

re ; protra mn.i .n quo-te 
| settimane di mob.l.taz.one MI 
' S.c.l:a — e -• I-,) affermato 
I ii". cor-,o d'-..'a*T.o - - ita 
j come ob.efivo . n f . f i di 00-

Vr.i.re vn..\ va = ta un.tà t ra 
g.fj-.ani e .e lo-o or_v.nizza-

I zion. e t .a . lavoratori. L' 
I .n-erimento nel «.i.-icma pro-
j el.itt.vo. ->.a p j re provv»=or.o, 
J e ia qua.ifioazirne profes.->io-

n i l e di erandi mas-,e devono 
rappre-entare uno dei mo­
menti di importante unione 
nella p.u generale ba*.tig..a 
per :i riscatto economico, so-
c.ale e civile della S.cilia. 

s. ser. 

• OGGI A BRINDIS I AS­
SEMBLEA GENERALE 
DEGLI ISCRITT I DEL 
PCI 

BRINDISI — Un'assemblea 
generale degli iscntti al PCI 
si terrà oggi, .sabato, presso 
la sezione Togliatti, alle 17.30. 
Concluderà l'assemblea H 
compagno Lorenzo Clrasino. 

http://han.no
http://disoccun.it
http://ndu.-tr.al
http://imn.ed.ata
http://as-.oe.a
http://neee--.tr
http://oid.no
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http://ri-.trutturaz.one
http://firm.it
http://tcsv.it
http://2iova.ni
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